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Tuttogreen I dipinti di Canaletto
raccontano cosa minaccia Venezia
NEL SUPPLEMENTO ALL'INTERNO DEL GIORNALE

L'ANALISI DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI

Ilprof. Camuffo:
"Abbiamo esaminato
78 palazzi tornando

indintnn YIVQnnnln°"

L'arte svela il collasso di Venezia
I quadri di Canaletto e le foto di ocgi:
uno studio certifica l'emergenza

Dal confronto emergono
numeri preoccupanti:
nel Medioevo il livello
del mare in Laguna era
più basso di 1,3 metri

PADOVA

l'arte prestata alla
scienza. Già per-
ché, grazie ai dipin-
ti del Canaletto e
del Bellotto, i cosid-

  detti «vedutisti», e
più indietro nel tempo col Ve-
ronese, è stato possibile rico-
struire il livello del mare della
città lagunare, ripercorrendo
a ritroso la linea del tempo fi-
no al 1350. L'intuizione è del
professar Dario Camuffo, ex di-
rettore dell'Isac Cnr di Pado-
va, che in uno studio pubblica-
to nel 2017 dal titolo «A novel
proxy and the sea level rise in
Venice, Italy, from 1350 to
2014», è riuscito a valutare
con precisione e rigore scienti-
fico l'innalzamento del livello
del mare a partire dal tardo
Medioevo ad oggi.

I risultati dello studio
Qual era la vista di un barcaio-
lo a quei tempi? Con estrema
probabilità di 1,30 metri infe-
riore. «Ciò che era importante
in questo studio era andare il
più possibile indietro nel tem-
po per comprendere la curva
reale della crescita del mare
nei secoli», spiega Camuffo.
Perché le tele del famoso pitto-
re veneziano? Perché sono le

testimonianze arrivateci cia
un passato remoto. Ma, soprat-
tutto, perché i dipinti di Gio-
vanni Antonio Canal (meglio
conosciuto come Canaletto) e
del nipote Bernardo Bellotto,
venivano realizzati utilizzan-
do una camera oscura ottica,

un'antesignana della macchi-
na fotografica, capace dunque
di raffigurare la Venezia del
'700 con estrema precisione.
«Canaletto aveva la capacità
di raffigurare esattamente i
particolari di un basamento, o
di una sporgenza, di un rivolo
d'acqua che incrostava la pie-
tra», dice Camuffo. «Anche
scomponendo un palazzo e so-
vrapponendolo alle misure
reali, ne abbiamo appurato la
perfetta coincidenza, il che di-
mostra che ogni volta erano di-
pinti ripresi sul posto. Abbia-
mo quindi preso tutti i quadri
disponibili con degli elementi
facilmente riconoscibili e mi-
surabili, arrivando così fino a
metà del '700».
Non solo Canaletto
Con i quadri del Veronese si è
riusciti a giungere al periodo ri-
nascimentale, ma l'intento era
quello di andare più in là nel
tempo. «Venezia è piena di an-
goli nascosti, così come lo so-
no gli scalini dei palazzi», som-
mersi ormai dall'acqua. Ma
quegli scalini furono costruiti
per consentire di accedere ai
canali in maniera sicura, quin-
di dovevano essere al livello
del mare un tempo. «Insieme
al nucleo sommozzatori della
polizia di Stato abbiamo fatto
il censimento dello scalino più
basso di tutti i palazzi che dan-

no sul Canal Grande», spiega
Camuffo. «Abbiamo così esa-
minato 78 palazzi, tornando
indietro fino al XIV secolo, do-
ve la differenza registrata tra il
livello del mare di allora e quel-
lo di oggi è di circa 1,30 me-
tri». Ma i quadri del Canaletto
danno un'ulteriore conferma
di dove arrivava il pelo dell'ac-
qua tre secoli or sono: a un oc-
chio meno attento può forse
sfuggire il dettaglio, ma i bar-
caioli in piedi sul parapetto del-
la propria barca, arrivano
all'altezza della banchina con
le loro spalle. Fatto che trova
conferma con le attività quoti-
diane di carico e scarico delle
merci, che dovevano essere il
meno faticose possibile. Non
solo, ma pure l'altezza del fron-
te delle alghe nei palazzi sono
riportati con estrema precisio-
ne, così da poterne calcolare la
differenza con i livelli attuali,
come appurato da Camuffo
(47 cm tra alta e bassa marea) .
I risultati mostrano un'accele-
razione costante dell'innalza-
mento del livello del mare rela-
tivo - quello che tutti noi perce-
piamo quando passeggiamo
per le calli e i ponti -, con una
media registrata dalla secon-
da metà dell'800 in poi di circa
2,5 mm l'anno, con un contri-
buto di pari portata sia dalla
subsidenza che dall'aumento
medio del livello dei mari. Ari-
prova del fatto che Venezia sia
affondata di circa 60 centime-
tri dal XVIII secolo a oggi. E
che continuerà ad affondare,
con o senza dighe mobili, a cau-
sa anche dell'attuale crisi cli-
matica. —
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Asinistra "L'ingresso del Canal Grande" di Venezia ritratto da
Canaletto ne11730. A destra i sommozzatori della polizia di
Stato durante le misurazioni effettuate in occasione dello studio

1. II livello della cintura delle al-
ghe in un dettaglio di un quadro
di Bernardo Bellotto del 1741
(a sinistra) e oggi (a destra).
2. Una vista del canale Cannare-
gio dipinta nel 1735 (a destra)
e un dettaglio dello stesso
edificio oggi (a sinistra)

CIBO SOSTENIBILE

Si assegnano gil Oscar
delle buone pratiche

Torna il «Premio Vivere a
Spreco Zero». ARoma l'e-
dizione n.7 si chiude con
la consegna dei piccoli
Oscar della sostenibilità
ad Enti pubblici, impre-
se, scuole e cittadini che
si sono impegnati per evi-
tare e ridurre lo spreco
alimentare.
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